
“Notiziario dell’Unità Pastorale “Beata Vergine della Neve” 
Bagno, Castellazzo, Corticella, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione e San Donnino 

(Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

14 dicembre 2025 – Edizione n°420 

 

  

 
 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Sei tu? Passeremo anche questo Natale, fidatevi. 
Speriamo indenni, forse un po’ scossi o amareggiati. 
Perché Natale, smettiamola di fingere, è un coltello 
piantato nella carne dei buoni sentimenti, nel nostro io 
bambino che aspettava quella notte come la notte. 
Allora, prima sommessamente, poi tambureggiante, 
insostenibile, sorge un dubbio che, santamente, 
cerchiamo di ricacciare nel buio dell’oblio: davvero 
siamo stati salvati? Non è cambiato molto dopo 
duemila anni, dai. E anche noi cristiani stiamo dando al 
mondo un osceno spettacolo di incoerenza: proprio i 

popoli che hanno accolto il Vangelo sono fra i più 
agguerriti predatori del pianeta. 
La dico io, visto che non osate: e se ci fossimo presi la 
più colossale cantonata della Storia? Se Gesù, 
grandissimo uomo di Dio, altri non fosse che uno dei o, 
se volete, il principale fra gli idealisti che hanno 
calpestato questo pianeta? Tranquilli; siamo legittimati 
ad avere tutti i dubbi del mondo. Perché dubbioso è 
stato il più grande uomo sulla terra. Il profeta Giovanni. 
In carcere. Giovanni sta per essere ucciso, spazzato via 
dall’irritazione di una donna che non sopporta la verità 
e dal suo amante, re-fantoccio. Ma ora Giovanni è 
scosso. Soprattutto per le notizie che gli giungono da 
lontano. Dalla predicazione del Nazareno. Nessuna 
ascia. Nessuna rivoluzione. Nessun fuoco a divorare gli 
impenitenti. Gesù non minaccia, perdona. Non incute 
timore, accoglie. Giovanni è scosso. E se si fosse 
sbagliato? Se il più grande dei profeti ha avuto un 
dubbio così devastante, perché non io? Sei tu quello 
che deve venire o dobbiamo aspettarne un altro? Cosa 
stiamo per celebrare fra qualche settimana? Una 
innocua e insopportabile fiera della bontà?  
Andate a dire a Giovanni. Gesù non dà una risposta ai 
discepoli del Battista. Ci lascia nel dubbio. Ci obbliga a 
vedere oltre. E riprende la profezia di Isaia. I ciechi 
vedono. I sordi odono. I muti parlano. I morti risorgono. 
Sì, è vero. Ma quanti ciechi e sordi e muti e morti sono 
rimasti tali. È lo sguardo che cambia. Gesù non 
rassicura Giovanni. Non rassicura noi. Ci dice di 
spalancare lo sguardo. Dice a Giovanni e a noi: guardati 
intorno. Guardiamoci intorno e riconosciamo i segni 
della presenza di Dio. 
Anch’io li ho visti, quei segni. Anch’io ho visto la forza 
dirompente del Vangelo, ho visto persone cambiare, 
guarire, scoprire. Anch’io ho visto nelle pieghe del 
nostro mondo corrotto e inquieto gesti di totale 
gratuità, vite consumate nel dono e nella speranza, 
squarci di fraternità in inferni di solitudine ed egoismo. 
Ho visto e vedo i tanti segni del Regno. Ho visto me. E 
quanto il Vangelo mi ha cambiato. Siamo chiamati ad 
annunciare il Vangelo. A volte anche con le parole. 
Di questo, forse, dovremmo preoccuparci; diventare 
noi quella profezia. Siamo noi quella profezia per le 
persone che incontreremo in questi ultimi giorni prima 
del Natale. Se, scoprendoci amati, scegliamo ancora di 
amare perché, come dice il cantautore genovese 
Alpha: Non so chi ha creato il mondo ma so che era 
innamorato. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 
14-12-2025 da www.paolocurtaz.it) 

 

   III Domenica di Avvento 
“Lo Spirito del Signore  

è sopra di me, 
mi ha mandato a portare  

ai poveri il lieto annuncio.”  
(dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11,2-11) 
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, 
avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per 
mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu 
colui che deve venire o dobbiamo aspettare un 
altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a 
Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi 
riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i 
lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti 
risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E 
beato è colui che non trova in me motivo di 
scandalo!». Mentre quelli se ne andavano, Gesù si 
mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa 
siete andati a vedere nel deserto? Una canna 
sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a 
vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, 
quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi 
dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un 
profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli 
è colui del quale sta scritto: "Ecco, dinanzi a te io 
mando il mio messaggero, davanti a te egli 
preparerà la tua via". In verità io vi dico: fra i nati 
da donna non è sorto alcuno più grande di 
Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei 
cieli è più grande di lui». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 14 AL 21 DICEMBRE 2025 
 

Sabato 13 dicembre - Santa Lucia 

✢ Ore 08:00 a Roncadella: recita delle Lodi;  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva, 
animazione liturgica a cura della parrocchia di 
Gavasseto; 

 

Domenica 14 dicembre - III Domenica di Avvento 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa con ricordo 
dei defunti Soncini Ulisse, Vincenza e famiglie; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✢ Ore 11:15 a Bagno: Liturgia della Parola; 

 

Lunedì 15 dicembre  

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo di 
don Luigi Veratti a sei mesi da suo anniversario; 

 
 

Martedì 16 dicembre 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 17 dicembre  

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 
del defunto Stefano Landini, segue la recita del S. 
Rosario; 

 

Giovedì 18 dicembre 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa con ricordo dei 
defunti Argo Pedroni e Filomena (Nera) Ficarelli 
preceduta alle 18:30 dall’esposizione del  
Santissimo Sacramento, vespri insieme, 
adorazione personale; ore 20:00 preghiere per 
ammalati; 

 
Venerdì 19 dicembre​
✠ Ore 19:00 a Sabbione: S. Messa con ricordo di 
Suor Maria José nel giorno del suo compleanno; 

 

Sabato 20 dicembre  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva, 
animazione liturgica a cura della parrocchie di 
Sabbione-Roncadella; 

 

Domenica 21 dicembre - IV Domenica di Avvento 

✢ Ore 09:30 a Sabbione: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo dei 
defunti Bondavalli Franco e Giuliana, Torricelli 
Franco e Marta, Cottafava Deanna, Giaroli Ello ed 
Elide, Giaroli Ermanno e Alice, Giaroli Ermes e 
Carmen; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno:S. Messa con ricordo dei 
defunti Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi; Maria 
Grazia, Ettore Cremaschi e famigliari; famiglie 
Montanari e Cottafava; famiglia Romani Gilioli; 
Annamaria e Giuseppe Bonacini; Cesarino Ferrari 
e famigliari; famiglie Bondavalli Losi; Sante 
Bagnoli e Rosanna Manicardi. 

 

NOVENA DI NATALE 
Da martedì 16 dicembre a Bagno tutte le 

sere alle ore 20:30. 
 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃ Incontro dei ministri straordinari della Comunione: giovedì 18 dicembre alle ore 20:00 adorazione e preghiera per 
i malati presso la cappella di Bagno, a seguire ore 20:30 la Santa Messa. Dopo la messa ci fermeremo per un momento 
conviviale e lo scambio degli auguri di Natale. 

 
❃ Mercoledì 17 dicembre alle 20:30 si terrà il centro d'ascolto della Parola in preparazione della celebrazione della 
Liturgia della domenica successiva a Sabbione  (c/o la fam. Ruini Mirco, via Madonna della Neve 4, Scandiano). 

 
❃ “Una luce non si spegne mai se vive nel cuore”. Unisciti a noi nella preghiera per ricordare la nostra amata Suor 
Maria José nel giorno del suo compleanno durante la Messa di venerdì 19 dicembre, ore 19:00 nella Chiesa di 
Sabbione. 

 
❃ A Castellazzo domenica 21 dicembre dopo la Messa delle 09.30 verranno vendute "Le marmellate di Remo". Il 
ricavato sarà devoluto alla parrocchia. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

III Domenica di Avvento — Gioia: ”Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un’altro?” 
La gioia cristiana non è euforia né facile ottimismo. È la certezza che il Signore è presente, anche quando non lo 
riconosciamo subito. L’Avvento ci invita a coltivare una gioia interiore che nasce dalla fiducia: Dio sta già operando 
nel cuore della storia, anche nei momenti di buio. Per questo la Chiesa invita a «rallegrarsi»: perché la luce sta già 
germogliando e il Signore non è lontano. 



 

NOTA REDAZIONALE: Sabato prossimo verrà pubblicato il numero bisettimanale del 
Notiziario, come ogni anno durante le vacanze natalizie. Pertanto, chiediamo di inviare al 
nostro indirizzo di posta elettronica tutti gli appuntamenti previsti da lunedì 22 dicembre 
all’Epifania entro e non oltre venerdì prossimo, 19 dicembre. Così potremo inserire in anticipo 
gli appuntamenti comunitari di inizio gennaio nel prossimo bollettino. 

 
Parlare di Dio non è roba da specialisti 

Un invito a ritrovare parole nuove per parlare di 
Dio nelle nostre comunità 

Parlare di Dio non è roba da specialisti, ma riguarda ogni 
uomo e ogni donna.  
In una società che corre veloce e che spesso sembra avere 
tutto sotto controllo, ci accorgiamo allo stesso tempo che 
esiste un grande bisogno di senso, di giustizia, di speranza.  
Anche nelle nostre comunità incontriamo persone che si 
interrogano, che cercano parole nuove per esprimere la 
fede, che desiderano sentir parlare di Dio in modo semplice 
e vero. 
Per molto tempo la Chiesa è stata quasi l’unica voce a 
proporre un annuncio religioso.  
Oggi invece viviamo in un mondo pluralista, dove l’offerta 
spirituale è moltiplicata e spesso frammentata. Non basta 
più ripetere formule del passato: dobbiamo riscoprire, con 
umiltà e creatività, la bellezza del Vangelo e il modo di 
raccontarlo agli uomini e alle donne di oggi.  
Gli incontri di ascolto e di scambio, i momenti di festa 
comunitaria possono diventare veri laboratori di “parole 
nuove”, capaci di parlare al cuore delle persone, di 
raccontare un Dio vicino, che accompagna la vita concreta. 
Anche il Giubileo è stato ed è un’occasione preziosa. 
Potremmo viverlo come fosse un “riscatto delle parole 
consumate”: che vuole dire imparare, di nuovo, a nominare 
Dio con rispetto e freschezza, usando un linguaggio 
comprensibile capace di dare speranza e orientamento.  
È un compito che riguarda tutti: sacerdoti, operatori 
pastorali, famiglie, singoli, giovani e anziani.  
Perché il Vangelo continui a essere davvero “buona notizia”, 
abbiamo bisogno di comunità che sappiano ascoltare, 
accogliere e annunciare con parole e gesti, l’amore di Dio 
per ogni persona. 

 
 

 


